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“…sono impalpabili, delicate, prive di cicatrici visibili, si muovono 

senza fare rumore, in una danza muta e immobile di ali che non 

sanno volare. Corpi e volti trasparenti, segnati dalla lotta quotidiana 

per poter sopravvivere. Bozzoli, non ancora pronti per donare il pro-

prio tesoro, corpi, non ancora sicuri di potersi  dare.

Ma c’è un domani. Sempre. Un domani in cui diverranno liberi, liberi 

dal buio, liberi nel  buio, e ci regaleranno una nuova immagine: im-

palpabile, inconsistente, ma finalmente lucente e preziosa.

Come la SETA.


